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«A lavoro fatto è di rilevanza straordinaria, ma è sbagliato 
pensare che la legge elettorale dia tutte le risposte» 
«Con la scelta del sistema misto superate le divisioni di principio» 

«Sì alla sessione per le nuove regole» 
De Mita: tocca ai politici trovare un'uscita alla crisi 

Aettere-\ 

"La Bicamerale ha fatto un lavoro di straordinaria 
importanza. Ma sarebbe un errore immaginare che 
la modifica delsistema elettorale abbia un ruolo sai- ; 
vifico». Ciriaco De Mita, presidente della Bicamera- > 
le, parla di riforme, del destino del governo («Siamo ; 

per convergenze più ampie») e della proposta del ; 
Pds su una sessione parlamentare sulle nuove rego- ~ 
lo- «Un'iniziativa necessaria». 

MARCHIA CIARNIUJ 

•H ROMA. Presidente, 
una parte Importante del 
lavoro l'avete portata a 
termine. Le sembra che U 
rlanltato ala U migliore 
possibile o, piuttosto,' la 
risposta alle richieste del 
paese è ancora sotto to­
no? '"*'••'./.' 4 . V : ' , . ; 1 . 
Sarebbe un errore immagi­
nare che con la modifica del 
sistema elettorale si esauri­
scano le risposte che il pae­
se attende. Ma è anche vero 
che intorno a quella modifi- -' 
ca si sono accumulati un 
gran numero di nodi politici 
e istituzionali. Ha questo 
straordinario rilievo perchè 
è il punto di snodo di ogni 
possibile risposta. Come se 
tutte le altre, anche quelle di -
maggiore importanza, senza 
la risoluzione, di questo pro­
blema finirebbero per collo­
carsi su uno spazio non rag­
giungibile. Quindi sarebbero 
inutili. Se è cosi, l'importan­
za della riforma del sistema 
elettorale ha :una spiegazio­
ne giuste. Se.; yjceyersa,,dc-
vesse caricarsi di una .sorta 
ai1 ruòlo'-'salvifico «noW an­
dremmo" 'incontro ! att uria 
grande delusione. Non aca-
so nelle settimane passate io 
ammonivo sul rischio c h e , 
essendoci liberati del valore 
delle Ideologie passassimo 
poi aU'ideologizzazione del­
le istituzioni. Che sono stru­
menti e quindi bisogna capi­
re in funzione di cosa vengo­
no adottati. jVtv vj-ii •• 

Ma, fuori dalle metafore, 
qoal è l i ghidlzlo tal lavo­
ro che avete svolto? 

Il lavóro fatto è di straordina­
ria nlevanza. E non lo dico 
solo io che. in qualche mo­
do, sono parte in causa. Non 
tanto, per le risposte in sé 
che il documento dà: quan­
to per la constatazione'del 
grado di riflessione che è 
maturato! all'interno della 
commissione. Eravamo par­
titi con una contrapposizio­
ne di principio (proporzio­
nale o, maggioritario) che 
non poteva portare ad altro 
che a una spaccatura. Il ri­
schio Io abbiamo evitato 
con un * compromesso di 
grande significato: evitando, 
di registrare la spaccattura 
ma portando avanti un pro-
cedimnento da cui erano 

escluse le soluzioni estreme. 
Di qui il sistema, misto che 
aveva fatto dire a tanti che 
era stata effettuta una non 
scelta. Trascurando pero di 
aggiungere che. la commis­
sione, in quel modo, aveva 
evitato il rischio di lasciarsi 
condizionare dalla contrap­
posizione di principio. Da 
allora il grado di maturazio­
ne e di convergenza ha por­
tato ad scegliere il sistema 
maggioritario come criterio 
prevalente. Il collegio unino­
minale poi oggettivamente 
realizza la condizione per 
una risposta alla domanda 
forte di moralizzazione. Ipo­
tizzare un costo mìnimo del­
la politica in presenza di cir­
coscrizioni elettorali immen­
se non è credibile. Con il 
collegio uninominale questa 
necessità è cancellata. Fa­
cendo, un'altra scelta avrem­
mo corsoi) rischio di stabili­
re un consumo minimo di 
benzina dopo aver dato agli 
automonbilisti solo auto di 
grandi, cilindrata. 11 consu-
mpjjiihitriòidi^berizinSièie-
gato all'uso-di cilindraterm-

nime. Chi dovesse consu­
mare di più davvero assume 
un comportamento anoma­
lo, irregolare, immorale. -

Maggioritario e propor-
zfcmale: Due sistemi con 
logiche diverse. La scelta 
che avete fatloa cosa por­
terà? \k,:':i^ \:f\,.^ 

Ci sarà-oggettivamente una 
spinta all'aggregazione; spe­
rando che sia politica. Non 
l'occasione di convergenze 
strumentali dì transizione o 
occasionali. .• Queste sono 
scelte di grande rilievo e non 
da poco. Ancor più se tenia­
mo presente che parallela­
mente, nella Bicamerale, ab­
biamo; lavorato all'altra par­
te della riforma. Nelle prossi­
me settimane prenderemo 
decisioni sulla definizione 
della forma del governo, dei 
compiti del parlamento, del 
numero dei parlamentari da 
eleggere, v . ^ i i - ;,-'•,:,/•»: 

E sull'ipotesi idi un presi­
dente del consiglio eletto 
dal Parlamento? • :;-- : 

Credo che non sia in contra­
sto con la tesi che pure è sta­
ta avanzata dell'elezione di­
retta del presidente del con­

siglio o, addirittura, del pre­
sidente della Repubblica co­
me capo dell'esecutivo. In 
questi casi l'elettore avrebbe 
la percezione più immedia­
ta di una possibilità di sce­
gliere. Però credo che ver­
rebbero anche : cancellate 
questioni di non poco rilie­
vo. L'identificazione • delle 
capacità^ di governo in un 
singolo brucia le tante forme 
di partecipazione che inve­
ce si recuperano nella forma 
di governo parlamentare. :. 

D sistema elettorale che 
avete pensato ! coniente 
queste novità? V^SVÌK? 

Il sistema maggioritario è il 
più funzionale a consentire 
all'elettore di scegliere mag­
gioranze • alternative. .Solo 
però quando si saranno rea­
lizzati processi politici veri 
che organizzano proposte 
alternative. Non la somma­
toria dunque di voti contrad­
dittori. Abbiamo allora pre­
ferito segnare il punto di 
partenza, quello d'arrivo e la 
rotta. . 

Lei, allora, si 
ive»? 

•promno-

u 
No ad elezioni anticipate 
Servirebbero solo 
a registrare un disagio 
di cui siamo 
ormai tutti consapevoli 

Per il governo la De 
ha sempre insistito 
per maggioranze ampie 
per ricreare le regole 
Non però ammucchiate 

li 

Io mi faccio una sola obie­
zione, anzi mi faccio una 
domanda: il tempo di fronte 
a noi è sufficiente per conse-
tire una • maturazione cosi 
lenta? La difficolta vera è il 
lungo tempo che si è perdu­
to. Noi ci siamo dati scaden­
ze a breve.. Il tempo lo si è 
perso neVspassatO/'JLa> crisi 
deLsistema politico che ci 
sta di fronte ha questa spie­
gazione. -, . e " ' ' 

C'è chi, comunque, chie­
de le elezioni anticipate 
anche in assenza di nuove 
regole. Lei come la pen­
sa? 

Immaginare che il sistema 
politico in cri» possa ripren­
dersi aggiustando soltanto 
un pezzetto e non recupe­
rando la funzionalità del si­
stema intero, potrebbe farci 
precipitare in una soluzione 
che poi non dà i risultati spe­
rati. Dire che prima di rivota­
re bisogna cambiare la legge 
elettorale mi sembra un'af­
fermazione quasi ovvia. Il 
passaggio elettorale imme­
diato significherebbe una 
scelta non per la soluzione 
della crisi. L'appello al po­
polo in questo momento 
non servirebbe che a far re­
gistrare un disagio di cui tutti 
siamo consapevoli. Ma il 
mutamento del sistema elet­
torale da solo non è condi­
zione sufficiente per la ripre­
sa del sistema politico. ,• 

Questo per lei è, allora, 
un parlamento legittima­
to? 

Le posizioni di chi afferma • 
.' che lo è e quelli che dicono 
< che non lo è sono ambedue 

:Ì astratte. Io, pur avendo la , 
. consapevolezza dell'incer- •. 
" tezza , della • legittimazione ; 
^ sia per quanto riguarda il" 
v passato ma anche il futuro,.' 
i' resto convinto che la sola j 
:.'• forma per recuperare la le-" J 
'-: gittimita è quella di riordina- • 
. re il sistema Sarà legittimo : 
;i chi riordina il sistema e non .. 
'y chi ipotizza una forma di le- . 

gittimazione che non c'è e '•:.. 
' che non sarà data dalle eie- : 
l< zioni. Un sistema va rilegitti­

mato, nella convinzione del-
, le persone. -, . 

L'altra sera ha partecipa-
, ~ ' to al vertice segreto della 
.-v De. SI dice che avete par- ', 
• lato di un governo mio- : 

'y.> VO... ••.„;,•.• •••-• • •'.:.»;i;'.;.-....-J.'>•.-. 

; : Forse non lo abbiamo spie-
. g a t o a sufficienza ma dopo il 
;•;• 5 aprile la De non ha imma-
'£ ginato di essere in una con-." 
V dizione normale. Da allora -' 

immaginiamo un equilibrio '-' 
di governo il più largo possi- ' 
bile. Non come ipotesi di al- -
largamente di una maggio- .. 
ranza che non c'è ma come -
condizione generale per sai- fi 

: dare insieme due necessita:,,: 

;; riordinare le istituzioni (e su :, 
• questo esiste • una conver-. • 

genza larga) e possibilità di ' 
. iun nuovo governo. Noi ci • 

eravamo mossi alla ricerca ; 
l'di convergenze più larghe 
; ' per creare le condizioni che 
-* potfe^ro'portare a forma-.. 

- zioni alternative. Noi l'abbia- . 
- mo sempre posta in questi -

termini. Ribadisco,; quindi, 
l'impegno ad essere'pronti e :, 

, disponibili a convergenze • 
• più ampie. Non un'opera- :': 

zione matematica: : ma • la 
consapevolezza che la sai-
datura che c'è tra questioni '' 
istituzionali e di risanamen-
to finanziario e morale del „ 
paese potesse portare ad ]:, 
una convergenza. Non un 

, ammucchiata o govemissi- ' 
• mi. .i r;"i':.;r^v...,•••.-.•,,'.>:.'-'.• 

E la proposta di una ses- ' 
alone speciale del Farla-
mento, chiesta dal Pds, 

' s per approvare • rapida­
mente nuove leggi che 

. aiutino II paese a rompere 
, con 11 pinato sistema? -

Credo che sia un'iniziativa . 
opportuna Direi necessaria 
E ci è stata spiegata con au­
torevolezza da un magistra­
to che per questa riflessione . 
non ha scelto un tribunale • 
ma una cattedra. Dobbiamo.; 
renderci conto che la crisi è 

' politica e va risolta dai politi- ';' 
ci. Non dobbiamo accumu- .. 
lare ritardi. Questa sessione ; 
potrà essere utile, però, solo ." 
se dopo si prenderanno de- j» 
cisioni operative. 

r r * T" *t4^j*ì-**^vwv«,*'S5w' 

Lunedì in consiglio la crisi della giunta. Il sindaco non cede: «Me ne andrò solo dopo il varo della nuova legge elettorale» ., 

Borghini nella bufera chiede «altri tre mesi» 
Al Comune di Milano è crisi continua. Borghini ha già 
ripartito le deleghe dell'assessore psdi che da ieri po­
meriggio è agli arresti domiciliari e lunedi chiederà al 
consiglio l'ennesimo voto di fiducia. Ma la sua giunta 
a termine diventa «a tempo»: tre, quattro mesi al mas- }• 
simo, poi tutti a votare. Per dimostrare che fa sul serio 
il sindaco scrive a Scalfaro, Spadolini e Napolitano 
per sollecitare la nuova legge elettorale. -

ROBERTO CAROLLO 

Piero Borghini 

••MILANO Incatenato alla 
poltrona di sindaco? «Suvvia. 
non scherziamo. Semmai mi : 
vedrete incatenato nell'ufficio 
del presidente Scalfaro. SI, per-
che a questo punto alle urne • 
bisogna andarci quanto pri­
ma». Borghini finalmente con- : 
quistato dalle ragioni di chi da 
mesi chiede le elezioni? Fino a 
un certo punto. Perchè le ele­
zioni s'hanno da fare, ma le re­
gole non ci sono. E quelle vec­
chie tutto garantiscono tranne 
che la governabilità Dunque7 

•Dunque io resto a fare il mio 
dovere altn tre, quattro mesi. , 
Ci sono cose importanti in di­
rittura d'arrivo aree dismesse, 

polo estemo della Fiera, mutui 
per la metropolitana, e poi c'è 
la crisi economica con il suo 

- carico di cassintegrati e rischi 
di collasso. Chi pensa che la I 

; città possa restare nelle mani : 
; di un commissario non sa cosa 
vuol dire amministrare». 

È curiosa la logica di Piero 
•• Borghini. Ogni volta che la ma­
gistratura gli arresta un uomo. 

, della maggioranza, anziché 
gettare la spugna, trova un mo­
tivo in più per restare Da mesi, 
con innegabile fair play, npete 
che lui comunque è pronto a 
farsi da parte se dovesse costi­
tuire un problema. E l'opposi­
zione si precipita a fargli sape­

re che si, il problema è proprio 
lui: perchè l'ha designato tra- . 
xi, perchè è un continuatore 
del vecchio sistema, perchè la ; 
sua giunta è decimata dagli ar-.;; 
resti, raccogliticcia, oscurata ' 
da sospetti e rischi di manette, *.' 
sempre in cerca del quarantu- ' : 
nesimo voto per stare in piedi, '. 
sostenuta da partiti commissa- " 
nati e collassanti. E il sindaco -
ribatte: «Ma allora voi volete il • 
commissario» e fa appello alla ' 
coscienza. Dei singoli, come 
era accaduto con l'ex verde : 
Marco Panni. O delle aree poli- ' 
tiche, come nel caso della pi- ;;: 

diessina riformista Nadia Alee- " 
: ci. Oggi le sirene del sindaco -
cantano per l'edera di La Mal­
fa. Ed è un suono quanto mai ' 
gradevole per i repubblicani 
milanesi, e per il loro governi- * 
smo. «Nessun problema di 
quadro politico - assicura Bor- " 
ghini - e nemmeno program­
matico Il programma ce, si 
tratta di attuarlo in fretta. Dicia­
mo due o tre mesi, massimo 
quattro Poi ce ne andiamo tut­
ti» La giunta a termine diventa 
a tempo, e il programma di­
venta un calendano. Ci staran­
no i repubblicani7 «Beh, se le 
cose stanno cosi -dice Alberto 

Zorzoli - con calendano rigido 
e dimissioni annunciate, po­
tremmo anche starci. Siamo 
all'opposizione di Borghini, 
non della citta. I 41 voti co­
munque se li trovino loro. Poi 
sulle cose da fare saremo co­
struttivi, come sempre». Di di­
verso avviso il Pds che chiede 
le dimissioni della giunta: 
«Qualunque soluzione è me­
glio di Borghini, persino il 
commissario». • 
. P e r l'8 marzo era in pro­
gramma una mozione di sfidu­
cia presentata dal verde Basilio 
Rizzo. A questo punto è supe­
rata dalla crisi. Le. deleghe del­
l'assessore Giuncatoli - da ieri 
agli arresti domiciliari - sono 
già state redistribuite. Ma il 
rimpasto è di là da venire. L'as-

: sessore ieri non si era ancora 
dimesso né dalla giunta né dal 
consiglio. E il tentativo di pren­
dere tempo fino a giovedì non 
è nuscito. «Non se ne parla 
nemmeno - hanno detto le 
opposizioni all'unisono - il 
consiglio comunale di lunedi 
si deve svolgere regolarmente» 
Borghini ha dovuto arrendersi. 
Lunedi sera dunque il consi­
glio avrà all'ordine del giorno 

, la crisi. Arriveranno le dimis-
. sioni del socialdemocratico 
: Giuncatoli? «Quelle da asses- ' 
sore gliele chiederò appena • 

, possibile - dice il sindaco -
; quelle da consigliere non pos-

,' so che auspicarle». Ma anche .' 
in maggioranza c'è nervosi- ;: 
smo. Lex pidiessino Augusto r 

' Castagna, consigliere del Mur, , 
dice: «O c'è la nuova legge-: 

" elettorale entro marzo, o io co- -
': munque per quella data me ne ;•' 
, vado». E anche tra i socialisti ' 

;' c'è fermento. «Siamo al capoti- ,' 
: ' nea», confessa il capogruppo :•' 
••'. Pino Cova..Nel Psi almeno tre •/ 
?'• consiglieri sono in fermento. >' 
r Sulle Olimpiadi dissero dì si. ' 
V «Ma è l'ultima volta - giurato- ?• 
. no - che osserviamo la discl- -
V: plinadi partito». L'ultimamos- ". 
>'' sa di Borghini è un telegramma ' 
: ; a Scalfaro, Spadolini e Napoli- • 
;-' tano che chiede dì accelerare -

la legge elettorale e in cui per 
. la pnma volta ammette che «il 

rinnovamento delle istituzioni 
e della classe dingente deve 
cominciare da questo punto 
non più nnviabile» Ma il Pds „ 
non abbocca: «D'accordo - di­
ce - intanto Borghini si faccia 
da parte» 

fiJ^A. •ittr' v!4^tì^-k*+r>-f£té.>#*#>w& ̂  i^Ai*^-*»***^*!* » J K * - * **H rfi-At-JU« 

L'impegno sociale 
di gruppi 
e associazioni 
che operano a Bari 

• • In nfenmento all'arti­
colo «Baby ijlier». la città 
chiude gli occhi», apparso 
su «l'Unità», a firma dell'in­
viato Eugenio Manca (30 
gennaio scorso). vorrei fare 
alcune precisazioni che ri­
guardano il tessuto sociale 
che attualmente • vive ed 
opera proprio sul quartiere 

Più disastrato di Bari, il San 
ao!o. Nell'articolo si fa cen­

no solamente alla «Fonda­
zione Giovanni Paolo 1!» co­
me struttura socialmente im-

: pegnata a far fronte al feno-
;meno della microcriminali­
tà. Senza voler nulla togliere 
all'opera importante che da 

' circa un anno questa struttu-
'< ra svolge, mi sembra però 
, doveroso ricordare quelle 
associazioni, gruppi, coope-

' rative che da tanti anni lavo­
rano nel settore dello sport, 
della cultura, del sostegno 
scolastico, del sostegno alle 

: famiglie, agli alcoolisti e tos­
sicodipendenti, ecc., per far 
si che almeno alcuni tra i 
tanti minori «a rischio» pos­
sano essere recuperau. E 
tutto ciò vien fatto a titolo 

della canea che ricopre le 
responsabilità che le com­
petono, 1 opportunità che 
ha di poter dare una forma- ' 
zione, a tutti i livelli, al giova- •; 
ne adolescente. La preven- : 
zione riguardante l'Aids e la '. 
droga deve partire dalla 
scuola e ancor prima dal mi­
nistro che se ne occupa. Si 
devono prendere immediati 
provvedimenti e, per dirla 
alla Barbato, «cara Rosa Rus- -
so Jervolino» o lei smette di 
rifarsi a valori ancestrali di ; 

stampo de. oppure io, stu­
dente comune, giovane co­
mune molto incazzato, di ; 
un comune Liceo di Varese, ; 
la supplico - perché obbli­
garla non posso - a lasciare • 
la sua poltrona a qualcuno . 
che sia veramente compe- u 

' sente, magari anche più gio- " 
- vane di lei e, quindi, più vici- ' 

no a realtà scolastiche ed 
adolescenziali . 

- " "- Stefano VerdDCl 
Varese ' 

««"fustigatore*' 
Raffaele Costa 
non apre bocca 
sui grandi sprechi» 

. STB Le vicende abruzzesi 
. . . ; conminciano a dimostrare 

quasi volontaristico o «> r> anche agli osservatori nazio- • 
munque con finanziamenti ; nali che il rigore del ministro 
più esigui di quelli di cui di­
spone la «Fondazione Gio-

, vanni Paolo II», a causa della ; : scarsa attenzione che a 

Raffaele Costa è tutto un 
bluff. Ma già prima, vedergli 
assegnare la parte di fustiga-

„ •_ _. . , '?.? tore degli sperperi (compre- , 
quelle strutture nvolgonogh; ̂  l'esibizione natalizia da ? 
Enti locali ed il comune di ;; Uibrano), a noi che viviamo •, 
Ban in particolare. Vorrei ci: •'. nella sua stessa provincia, ir 
tare qui ̂  nomi di questi » provocava forti risate (per '. 

i non dire sdegno). Costa è 
.;un moralizzatore a buon . 
"'.mercato. Sui grandi sprechi ; 
"non apre bocca. Prima di es- ' 

_ . ..„ ,_ , sere ministro è stato sottese- ' 
partout; Comunità di Sani E- ' • gretario. Ha sempre appio- ' 
gidio senza sottacere la prò- vat0 tutte le più grandi rapi- : 

" ne del territorio e gli sperperi • 

[ruppi: Circolo Acli Don 
Mimmo Triggiani; Circolo 
Acli Giorgio La Pira; Caps 
Centro d'aiuto psico sociale; 
Cooperativa sportiva passe-

' fifìca attività di tutte le par­
rocchie del quartiere. Infine, .*•, consumati negli "ultimi de- •• 

• il Consorzio Fantarca, una r ̂ ^i a conr inciare dalle : 
sala cine-teatrale di 800 r*> Colombiadi. Anzi, delle Co- • 

' sti che da' duo anni orgdniz- •••. lombiadi il Costa ha àm'pia-
za rassegne nazionalrdi ci- v mente approfittato per scia 

• nema ragazzi e giovani regi­
strando ogni anno circa 
7.000 abbonamenti: rasse­
gne intemazionali di teatro 
ragazzi (circa 3.000 abbo- ' 
namenti ogni anno); labo­
ratori di animazione teatrale 
(300 ragazzini che seguono 
le iniziative costantemente 
almeno per 6 mesi); labora-

: tori di costruzione video, fo­
tografia, produzione di cor­
tometraggi, di cui l'ultimo gi-

~ rato conia regia di Antonio 
* Capuano (autore del pluri-
premiato «Vito e gli altri»). : 
Ma opera altamente merito­
ria svolge anche il Centro so-

. ciale «0' Verruzze» (nome 
barese che indica un gioco 
molto diffuso tra i ragazzi­
ni) , 

Piero Montefaaco 
Presidente Consorzio Fantaica 

Ban 

«La prevenzione 
riguardante l'Aids 
deve partire 
dalla scuola» 

lare decine di miliardi nel 
r suo collegio elettorale. Ha 

fatto arrivare 9 miliardi per 
un aeroporto fantasma. 6 

, miliardi per costruire mar-
. ciapiedi in un comune di 
:' 150 abitanti al confine fra 
' Piemonte e Liguria, ammini-
:; strato da un suo amico. Nel-
; la medesima zona, distrug­

gendo le sorgenti del Belbo 
: 7sl. il fiume caro a Cesare 
;-. Pavese, destinato a parco). 
?, per un importo che si awici-
r na ormai ai 100 miliardi con 
- i soldi di Costa-Colombiadi • 
,: si stanno alzando le arcate 
' di un viadotto del tutto inuti- ;. 
i le (ci passa vicino l'auto- ; 
; strada Torino-Savona a cui • 

non bastano invece i soldi ' 
per il raddoppio!). Costa, 
come me, negli anni passati, * 

- ha fatto parte del Consiglio ; 
provinciale di Cuneo. Diver- > 
samente dal sottoscritto non > 
ha mai protestato contro i / 
vertiginosi rinborsi-viaggi .' 
concessi all'allora assessore ' 
liberale all'assistenza. 115 di • 
aprile scorso lo ha fatto ad- ; 
dirittura diventare senatore. 
Né. infine, è da dimenticare • 
la onerosissima campagna : 

. elettorale che Costa ha. co- ~ 
, me già altre volte, messo in ' 

atto, per mesi e meri spe ' 
dendo a tutti i cittadini di'/ 
Cuneo-Asti-Alessandria un ' 
corposo rotocalco, con ce- ' 
ne.oarbecues.ecc •-:-,-",''' 

":'"-ii UvioBerardo ' 

Ringraziamo: 
questi lettori 

; • • Cara Unità, "" 
quanti ancora devono 

precipitare nella spirale del­
l'Aids prima che inizi una 

, vera e dura lotta contro que­
sto virus fatale? Si può anco­
ra rimanere indifferenti di­
nanzi ai morti che continua­
no a cadere sotto i colpi del 
virus nemico? Quanti ancora C " . - " 
ne devono morire? Sono do- '. , 
mande che mi piacerebbe • ' • - • : . 
porre a Rosa Russo Jervoli- '. • 
no, ministro della pubblica... . . . . ,. -K. 
istruzione. Nella mia quasi ••" ' •" ' • • 
insignificante carriera scola- ?'-. . ^ ., . . . 
stica (sono al quarto anno . 
di lieco) non ho fatto altro . SS Ci è impossibile ospi-
che studiare e ristudiare le ', tare tutte le lettere che ci 
stesse nozioni. Certo, ciò pervengono, sovente troppo 
che mi veniva impartito e : lunghe (al massimo dovreb-
che mi viene insegnato ha "\ bero essere di 30-35 righe), 
subito aggiunte, tagli, ma la ;. osu argomenti che il gioma-

; linea di fondo è sempre la •. ' le ha già trattalo ampiamen-
; stessa: una cultura che ha :'• te. Comunque assicuriamo . 
; ben pochi riscontri. nella "•' ai lettori, le cui lettere non ' 
: realtà che tutti viviamo; ore •; vengono pubblicate, che la 
' ed ore passate chiuso tra ;•'• loro collaborazione è pre­
quattro mura senza nessun ; ziosa e di grande utilità e sfl­
anello di collegamento con '. molo per u giornale, il quale ', 
l'esterno; lo studio di vken- ;;' terrà conto sia delle critiche 

•de storiche volto nella sola ? sia dei suggerimenti. Oggi 
direzione di chi nel passato :-. ringraziamo: Cosette Da­

tala (Varese): Glaafnu» ha vinto; una cultura, insom-
ma, che non può più definir-
si tale. Ebbene sono cam­
biati i ministri della pubblica ' 
istruzione, sono stati creati , 
iperuranici progetti di rifor- , 
ma scolastica (tra i quali si j 

• fa passare per nuovo quello .: 
della matuntà), ma nulla in 
realtà si è nnnovato. Ora il ' 
governo ci riserva un mini-v 

stro che si scandalizza di 
fronte alla parola profilatti­
co, un ministro che non ha 
forse capito l'importanza 

co DnisbmT .(Bologna);; 
Giacomo Zuma (Bagnaca- ' 
valle-Ravenna); Elvira De 
Vincenzo (Portici-Napoli); 
Silvana Accoasato (Collé­
gno-Torino); Alfonso Ca­
vaiuolo (San Martino V C -
Avellino) ; Giuseppe Guaz-
zottl (Alessandria): Piero 
Zorzin (Vicenza), Vincen­
zo Giglio (Milano), Fran­
cesco Martinelli (Pisa). 
Paolo Veronesi (Càsalec-
chiodi Reno (Bologna) 


